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Produzione, ultimi in Europa 
BRUXELLES — Qualche segno di ripresa produttiva a luglio in 
Europa ma l'Italia continua a restare in coda. Secondo le stime 
dell'Istituto statistico della Comunità europea, la produzione 
Industriale tn luglio nella CEE è tn aumento rispetto allo stesso 
mese dell'82 pur non avendo ancora definito il tasso di variazio
ne per l'assenza del dato francese. Il progresso più sostanzioso è 
della Germania federale: del 4,7% in un anno, del 3% in Gran 
Bretagna, più contenuti gli Incrementi dell'Olanda, del Lussem
burgo e della Danimarca. La flessione del Belgio è risultata del 
2%, ma peggio di tutti sta l'Italia con un consistente 6,5% in 
meno. Il leggero progresso comunitario conferma la tendenza 
che si avverte anche nel «trend» dell'ultimo trimestre di rileva
zioni rispetto a quello precedente. Nel secondo trimestre dell'an
no, si rileva Infine, la produzione CEE di beni d'investimento 
risulta in calo dello 0,6% rispetto al periodo gennaio-marzo 1983, 
mentre quella di beni di consumo è scesa dello 0,2% e quella dei 
beni intermedi risulta in aumento dell'uno per cento. Nuove 
attese per la produzione derivano dal riferimento statistico ai 
dati della produzione industriale degli USA che risultano supe
riori di oltre il 7% a quelli dì un anno prima. Molti Paesi europei 
si stanno preparando ad agganciarsi alla locomotiva. E l'Italia? 
Non c'è da stupirsi che si resti gli ultimi della classe visto il vuoto 
di interventi a sostegno degli investimenti e dello sviluppo. 

Acciaio: 
incontro 
decisivo 
fra Prodi 
governo e 
sindacati 

ROMA — Per l'acciaio siamo alla resa del 
conti. Oggi Darida e Altissimo Incontre
ranno una delegazione della FLM, guidata 
dal tre segretari generali. Alla riuntone 
prenderà parte anche II presidente dell'IRI 
Romano Prodi. Finalmente e con molto ri
tardo, 1 sindacati sono stati convocati e, per 
la prima volta, potranno verificare concre
tamente quali margini di discussione ci 
siano sulla questione siderurgica. Luigi A-
gostinl, segretario nazionale della FLM, ha 
già dichiarato: «Se anche 11 governo si atte
sterà ufficialmente sulle posizioni dell'IRI 
non esisteranno possibilità di confrontot. 
tNol vogliamo — ha proseguito — che si 
riprenda l'impostazione del precedente go
verno e cioè: definizione di un plano nazio
nale per la siderurgia che comporti l'inte
grazione fra settore pubblico e privato, all' 
interno di una ipotesi che comprenda la 
salvaguardia del tre centri integrali di Ta
ranto, Bagnoli e Corniglianoi. 

La FLM ribadisce, insomma, 11 suo no al 
progetto Prodi che prevede ben 25mlla pò* 
stl di lavoro In meno nella siderurgia pub
blica. 

Intanto a Vienna, dove si sta svolgendo 11 
congresso degli Industriali siderurgici, più 
di un esperto ha ricordato che le previsioni 
per 11 futuro non sono cosi nere. Yutaka 
Takeda, giapponese, presidente dell'IISI (l-
stituto del ferro e dell'acciaio), sostiene, ad 
esemplo, che la struttura del consumi 
mondiali indica che esistono ancora grosse 
possibilità di sviluppo della domanda. L' 
acciaio —• hanno sostenuto tutti — è un 
settore Industriale destinato a conservare 
una grande rilevanza, anche se nel breve-
medio periodo continuerà ad essere colpito 
dalla crisi. Secondo il segretario dell'IISI, 
però, la domanda di acciaio già nell'84 do
vrebbe crescere in Europa del 4,8%, men
tre, complessivamente, nel paesi Industria
lizzati l'incremento sarà del 6,9%. 

Ora fagliano la Brada «f 
Sospesi 1700 lavoratori, ne resteranno in fabbrica solo 300 - Non si produrranno più gli acciai speciali che l'Italia importa - Per le 
strade di Milano un corteo di protesta dei lavoratori - La FLM chiede la sospensione delle decisioni della Nuova Sias 

ica modello» 
MILANO — Ha detto 11 presidente 
dell'Ir! Romano Prodi: nella side
rurgia l'Italia rischia di avere Im
pianti moderni ma inutili. L'unica 
cosa è tagliare drasticamente. Ri
sponde l'operalo Breda: 'Chiudono 
impianti produttivi dopo averli spre
muti come limoni. Spezzare in due il 
ciclo dell'acciaio vuol dire candidare 
lo stabilimento alla liquidazione. Di
cono che l'acciaio da rifinire conti
nuerà ad arrivare da Piombino, da 
Aosta, da Torino. Ma a quali prezzi. 
con quali condizioni finanziarie? E 
chi ci garantisce che alla fine proprio 
sullo stabilimento di Sesto non si sca
richeranno tutte le diseconomie della 
Nuova Sias? Intanto l'Italia conti
nuerà a importare acciai speciali: 
tPerché non viene qui il ministro a 
spiegarlo ai "bredim" che quei forni 
non riprenderanno più a 
/unzionare?», Incalza un altro. 

Ormai 11 caso Breda è scoppiato e 
nel modo peggiore. Da oltre due an
ni lo stabilimento sestese è sul filo 
del rasoio, da oltre due anni dura 

l'agonia. La Breda è morta di sin
ghiozzo, diranno gli storici. E11 sin
ghiozzo per i duemllacinquecento 
dipendenti del fabbricone a cavallo 
fra Sesto e Milano, proprio a ridos
so della linea ferroviaria che va al 
Gottardo, è stato questo per mesi e 
mesi: l'acciaieria In funzione al cin
quanta per cento a diciannove tur
ni la settimana, un forno chiuso al
la fine di agosto, il treno Demag (la
minazione) nuovissimo di zecca, 
considerato il futuro dello stabili
mento, in marcia otto turni sul 17 
previsti. In poco tempo la crisi ha 
fatto giustizia anche di quelle che 
l'esperto chiama 'diseconomie indi
viduali». La produttività-uomo è 
aumentata di trenta punti secchi, 
l'assenteismo è sceso al minimi li
velli e in fabbrica si andava con la 
febbre. 

Adesso la Finsider ha tagliato gli 
ormeggi e si avvicina a grandi passi 
alla soluzione finale. Del 6700 posti 
che la siderurgia pubblica perderà 
negli acciai speciali entro la fine del 

prossimo anno, 1700 sono della 
Breda. Dopo l'annuncio ufficiale al 
sindacato è scattata la cassa inte
grazione a Sesto: tutti a casa a zero 
ore fino a venerdì, tranne trecento 
tcomandatW per esigenze tecniche 
di stabilimento. Lunedì prossimo si 
ricomincia a trattare sulle sospen
sioni, ma la Nuova Sias ha già anti
cipato che l'acciaieria non riaprirà 
più. Sesto può dire addio al ciclo 
degli acciai speciali realizzato nell* 
azienda pubblica. 

Scatta l'operazione smantella
mento e, in mancanza di una scelta 
che faccia intravvedere per l'insie
me delle aziende del settore una via 
d'uscita dal tunnel, si pongono le 
premesse per la solita •guerrai fra 
poveri: Sesto contro la Cogne di Ao
sta, la Teksid di Torino o la fabbri
ca di Piombino. Oppure la tguerra» 
fra i trecento fortunati che oggi so
no riusciti a sfuggire alla cassa in
tegrazione. Ma sono proprio fortu
nati? Domani, un domani lungo 
quindici mesi, potrebbero incappa

re anche loro nelle maglie del pre
pensionamento, delle dimissioni 
incentivate dalle «zero ore» senza 
ritorno. La Finsider non licenzia 
nessuno, hanno garantito da Ro
ma. Ma alla Breda nel giro di un 
paio d'anni soltanto novecento fra 
operai e impiegati (l'età media è di 
quarantadue anni) potrebbero usu
fruire del pensionamento anticipa
to. E gli altri? Cassa integrazione 
prolungata nel tempo senza sca
denza? E se poi l'Inps scoppia? Tut
ti Interrogativi che riguardano gli 
effetti della scelta della Finsider. 
Non meno numerosi di quelli solle
vati dal sindacato e dal consiglio di 
fabbrica sul merito della ricetta ap
prontata per la Breda. 

Che 11 gruppo Nuova Sias perda 
quattrini è fuori discussione. Ma 
che la soluzione giusta sia quella di 
ridurre a reperto archeologico uno 
stabilimento tagliando dei rami in 
tutti gli altri e attestando la produ
zione al più basso livello non è mol
to convincente. A meno che non si 

sposi In pieno la tesi della deindu
strializzazione selvaggia, come in
fatti sta avvenendo. 

A Sesto il sindacato insiste sulla 
diversità della Breda, i cui impianti 
garantiscono una produzione ela
stica (come richiesto dal mercato) 
§razie al controllo dell'intero ciclo 

i produzione. 
Che cosa succederà poi per sem

pio con la Teksid dopo 11 contrasto 
tra Finsider e Fiat dato che quest* 
ultima non avrebbe rispettato 1 
patti sull'acquisto di 60 mila ton
nellate all'anno di acciaio? Salterà 
l'accordo? 

Di certo a Sesto si è aperto un 
difficile fronte di lotta. I casslnte* 
§rati entrano tutti 1 giorni in fab-

rlca. Ieri a Milano c'è stato un cor
teo e una delegazione si è incontra
ta con 11 viceprefetto. La FLM ha 
chiesto che ogni decisione venga 
sospesa per tre mesi in attesa di 
una scelta complessiva per tutto 11 
settore siderurgico. 

A. Podio Salimbeni 

La GEPI conferma 
i licenziamenti, ma non 
vuole «responsabilità» 
ROMA — La GEPI conferma i 
licenziamenti, ma si scarica di 
ogni responsabilità. I fatti sono 
noti: a dicembre scadono le leg
gi «784» e «684» che avevano 
permesso alla finanziaria di as
sumere tredicimila lavoratori 
di società decotte nel Sud. Sen
za una norma che la finanzi, ora 
la GEPI è costretta a licenziare 

tutti coloro che non sono riusci
ti a inserirsi in altre attività 
produttive. 

•Questa non è una scelta, ma 
un atto dovuto — ha spiegato il 
presidente del gruppo pubblico 
Giuseppe Bigazzi a un'agenzia 
—. È inevitabile perché man
cando un quadro chiaro delle 
incentivazioni... i tempi della 

realizzazione delle iniziative in
dustriali sostitutive cui avviare 
i lavoratori risultano molto più 
lunghi del previsto». 

«Non possiamo fare miracoli 
— aggiunge il presidente — e lo 
abbiamo detto fin dall'inizio al 
governo, ai sindacati e perfino 
al Parlamento». 

La finanziaria si tira indie
tro, dunque, e chiama in causa 
il governo e il Parlamento, «che 
devono assumersi le responsa
bilità delle scelte». Quali? Giu
seppe Bigazzi ne suggerisce 
una: un decreto per prorogare 
la cassa integrazione. Anche il 
sindacato lo vuole: solo che 
questo decreto non deve garan
tire solo assistenza, ma deve 
anticipare la riforma della GE
PI. 

1200 cassintegrati 
alla Fiat-Trattori 
per una settimana 
- Dalla nostra redazione 
MODENA — La «Fiat-Tratto
ri» ha comunicato ieri nel corso 
di un incontro con il consiglio 
di fabbrica e la FLM la propria 
decisione di mettere in cassa 
integrazione per sette giorni 2 
mila e seicento lavoratori. La 
fennata produttiva, che riguar
da quasi tutti gli addetti alla 
produzione dello stabilimento 

modenese, è prevista per i gior
ni dal 24 ottobre al 2 novembre 
prossimo. Il provvedimento è 
stato motivato dall'azienda con 
una consistente contrazione 
delle vendite di trattori in par
ticolare sul mercato nazionale. 
La crisi dell'agricoltura, la con
trazione del reddito degli agri
coltori e la riduzione deicredito 
agevolato per l'acquisto di 

macchine e attrezzature agrico
le farebbe registrare alla une di 
quest'anno una flessione delle 
vendite di trattori del 20 per 
cento. La Federazione lavora
tori metalmeccanici di Modena 
ha diffuso un primo commento 
nel quale esprime forte preoc
cupazione per la scelta della 
Fiat di ricorrere alla cassa inte
grazione per la seconda volta 
nel corso di quest'anno. Infatti 
già alla fine di luglio la «Tratto
ri» fermò gli impianti per cin
que giorni, mettendo in «cassa» 
oltre duemila lavoratori. Se
condo dati attendibili nel no
stro paese negli ultimi due anni 
le immatricolazioni di nuovi 
trattori sono scese dalle 65 mila 
del 19S1 alle 40 mila circa pre
viste per l'83. 

Gli operai della «1YICIYI» per 5 ore sui binari 
Per un incontro, devono bloccare la ferrovia 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Momenti di grave 
tensione Ieri mattina a Salerno nel
la stazione ferroviaria occupata dal 
lavoratori delle MCM, le Manifat
ture Cotoniere Meridionali, e del-
l'alntesa», aziende del gruppo ENI-
Tesslle, colpiti da 232 provvedi
menti di cassa Integrazione. 

L'occupazione della ferrovia è co
minciata Intorno alle 10,30 ed è du
rata fino alle 15,30 quando la noti
zia che era stato ottenuto un incon
tro con U ministro delle Partecipa
zioni Statali (si terrà domani a Ro
ma), ha consentito l'evacuazione 
della sede ferroviaria. Nel frattem
po i poliziotti del IV Celere di Napo
li e i carabinieri si erano già prepa

rati ad intervenire per lo sgombero 
della ferrovia. Il traffico dei treni 
sull'intera linea ha subito gravi ri
tardi ed è ripreso regolarmente solo 
nel pomeriggio. 

Le trattative per ottenere la con
vocazione dell'incontro a Roma 
non sono state facili. Mentre gli ca
perai occupavano la stazione, in 
Prefettura si svolgeva Infatti un 
nervoso incontro tra la FULTA re
gionale ed 11 Prefetto. Alla fine si è 
riusciti ad ottenere la riunione al 
ministero grazie soprattutto all'im
pegno del compagno Alinovi, Presi
dente della commissione antima
fia, e del Questore di Salerno, dot
tor Gatto. In questo senso va invece 
denunciato come non sia stato all' 

altezza della necessità l'impegno e 
l'interessamento della Prefettura, 
chiamata ad interessarsi di questa 
vicenda dal sindacato e dal PCI. 

L'obiettivo dei lavoratori e del 
sindacato resta quello dell'imme
diata revoca dei 232 provvedimenti 
di cassa integrazione: giovedì a Ro
ma si discuterà innanzitutto di 
questo e poi del plano (che le Parte
cipazioni Statali e l'ENI-Tessile a 
quanto pare non hanno) per risol
vere la grave crisi del polo tessile 
salernitano colpito dalla concor
renza del filato (il prodotto lavorato 
In particolare nello stabilimento di 
Nocera Inferiore) greco e turco, ol
tre che dall'avvento del dollaro. 

Domani a Roma, In occasione 
dell'incontro, saranno nella capita
le foltissime delegazioni di lavora
tori delle MCM e deUMntesa» che, 
già per oggi, hanno in programma 
una serie di Iniziative di lotta. Ver
ranno occupati i Comuni dove han
no sede gli stabilimenti delle Mani
fatture Cotoniere Meridionali (cioè 
Salerno, Angri e Nocera) e ci saran
no volantinaggi per le strade del 
capoluogo di provincia. 

La Federazione del PCI di Saler
no ha intanto diramato un docu
mento con 11 quale denuncia che 
«gravissime sono le responsabilità 
delle Partecipazioni Statali e del 
Governo che in tre anni non sono 

riuscite ad elaborare nessun piano 
serio di risanamento del settore 
tessile e che oggi non sanno propor
re nulla di meglio che lo smantella
mento progressivo degli stabili» 
menti». Bisogna ricordare, infatti, 
che già nel 1979 fu sottoscritto dal 
sindacato un accordo che prevede
va la cassa integrazione per 475 la
voratori da reimpiegare in attività 
produttive sostitutive nella zona 
dell'Agro Nocerino. Quell'accordo 
— pienamente rispettato dalla 
classe operaia — è stato clamorosa
mente violato dall'ENI che si è li
mitato a cancellare centinaia e cen
tinaia di posti di lavoro. 

Fabrizio Feo 

ROMA — Una stagione con
trattuale che proprio non vuol 
finire mai: la Federmeccanica 
ora s'è inventata una querelle 
sul calcolo dell'una tantum. Le 
226 mila lire che servono a co
prire gli aumenti arretrati, 
Mortillaro non li vuole dare a 
tutti i lavoratori, così come pre
vedeva l'intesa raggiunte con la 
FLM, ma li vuole negare a chi è 
mancato dalla fabbnea per ma
lattie, scioperi e così via. Gli in
dustriali dunque vogliono ria
prire la guerra? Il sindacato è 
preoccupato, ma non ha inten
zione di retrocedere neanche di 
un centimetro della mediazio
ne raggiunta a settembre: «A 
giorni incontreremo la Feder
meccanica e in quella sede 
sgombreremo il campo dalle 
ambiguità. Il testo dell'intesa 
parla chiaro e non ammettiamo 
giochetti dell'ultimo momen
to». Cosi con queste parole 

Contratti, lavoro, riconversione 
La FLM ripensa Vanno più «duro» 
Gianni Italia, segretario della 
FLM, ha aperto ieri i lavori del 
direttivo della Federazione la
voratori metalmeccanici. 

L'ultima sortita di Mortilla
ro ha dunque riproposto la que
stione delle relazioni industria
li, di quale politica contrattua
le, di cui tanto si è discusso nel
l'ultimo anno. Problema che ha 
anche diviso al suo intemo il 
movimento sindacale. E Gianni 
Italia arrivando a toccare il 
problema non si è nascosto che 
anche nella FLM, ad esempio 
sul giudizio da dare sulla pro
posta risolutiva di Scotti, si so

no manifestate «diverse sensi
bilità*. «Sarebbe sbagliato — 
ha detto — stendere un velo di 
silenzio su queste divisioni: al 
contrario vogliamo rilanciare il 
dibattito, portarlo sui contenu
ti». La sua non è stata un'indi
cazione generica, un invito for
male: tant'è che la FLM ha de
ciso di costituire un greppo di 
studio e di lavoro che entro la 
fine dell'anno dovrà presentare 
le proprie conclusioni su una 
•nuova politica rivendicativa». 

I contenuti di questa strate
gia però già si possono delinea
re. E la priorità spetta all'obiet

tivo dell'occupazione. Sono le 
cifre a mettere ia questione del 
lavoro al primo posto. Un nu
mero per tutti: fatta uguale a 
cento l'occupazione nella gran
de industria nel 79, oggi questa 
cifra è scesa a novantuno. Sen
za contare che le statistiche 
mettono tra gli occupati anche t 
350 mila operai in cassa inte
grazione. 

Insomma si è in piena emer
genza. I processi dì ristruttura. 
zicne, la riconversione finora 
spontanea delle imprese e che 
ha avuto costi sociali altìssimi 
chiamano in causa la responsa

bilità del governo. «Oggi è più 
che mai necessario il ruolo di 
indirizzo dello Stato», per dirla 
ancora con Gianni Italia. Per 
qualificare l'uso e la destinazio
ne delle risorse, per riorganiz
zare la domanda pubblica, per 
far crescere l'utilizzo delle nuo
ve tecnologie, per programma
re ì finanziamenti, vincolando 
anche «coercitivamente» i soldi 
a obiettivi occupazionali. Tutto 
ciò lo può fare questo governo? 
•La politica di Crasi — hanno 
detto in molti — non ha il se

gno di un progetto organico, né 
dispone di una strumentazione 
adeguata per affrontare l'emer
genza occupazionale». Nessuno, 
tanto meno la FLM, pensa che 
una politica espansiva si possa 
fare con un debito pubblico ul
tra-gonfiato. «Ma la manovra 
predisposta dal governo — ha 
spiegato ancora il segretario 
FLM — non è adeguata e né 
equa». I metalmeccanici non di
cono solo «no»: sono per riorga
nizzare la spesa sociale, sono 
per definire politiche dì svilup
po settoriali, sono per la rein
dustrializzazione delle aree col
pite dalla crisi, sia al Nord che 
al Sud. E non si limitano a pro
porre la loro piattaforma: la vo
gliono sostenere con ìe lotte, 
«con l'unificazione del movi
mento», che seppur tra mille 
difficoltà è andato avanti nelle 
fabbriche in questi anni. 

s. b. 

Venerdì sindacati da Altissimo 
per discutere il piano Zanussi 
ROMA — La vertenza Za* 
nussi sarà al centro dell'in» 
contro di venerdì fra Altissi
mo e la FLM. n ministro del* 
.Industria ha già ricevuto il 

presidente del gruppo Cuttl-
ca e ora, con la convocazione 
del sfoderato, ha Intenzione 
di Iniziare ufficialmente 11 
confronto sul risanamento 

della Zanussi. Il plano pre
sentato da Cuttlca compor
terebbe tra le cinquemila e le 
settemila unità lavorative in 
meno. Il gruppo di Pordeno
ne vorrebbe o cedere o chiu
dere alcuni Impianti: la Du
cati, la Ducati sud, la Cucine 
Mesons, la Fotomec, la Car
tiera Galvani e la Cartopta-
ve. 

Manifestazione di disoccupati 
Duemila in corteo a Torino 
TORINO — Per oltre sei 
ore più di duemila disoccu
pati hanno manifestato a 
Torino. Al termine del cor
teo c'è stato In sit-in davan
ti alla Prefettura e alla Re

gione. 
La protesta è iniziata in

tomo alle 10 di ieri mattina 
quando al cinema teatro 
«Colosseo» si sono presenta
te tremila persone senza la

voro per rispondere alla 
chiamata periodica dell'uf
ficio di collocamento: a di
sposizione c'erano 150 po
sti. I disoccupati non sono 
riusciti ad entrare nel loca
le, troppo piccolo per conte
nerli. I duemila rimasti 
fuori hanno così Inscenato 
la manifestazione di prote
sta. 

Ribassa il petrolio 
Il dollaro verso la 
discesa manovrata? 
Minore domanda dì energia - II legame fra prezzo dei me
talli strategici e congiuntura - La FED decide oggi sui tassi 

ROMA — Il prezzo del petro
lio ha ripreso a scendere sul 
mercato Ubero proprio all'i
nizio dell'Inverno. Il greggio 
di Brent, preso a riferimento 
per 1 prezzi del Mare del 
Nord, quotava Ieri 29,25 dol
lari, cioè 1,10 dollari 11 barile 
In meno. Questa riduzione 
costituisce un segnale Im
portante: 11 prezzo del Mare 
del Nord Influisce su quello 
del petrolio nigeriano. Nel 
Mare del Nord hanno fatto 
gli acquisti di rlstoccagglo le 
compagnie statunitensi, In 
vista dell'lnversno. SI rifor
niscono qui, fra l'altro, per
ché vi hanno Investito pe
santemente ma anche In 
conseguenza di un allenta
mento delle relazioni con 1 
produttori del Golfo Persico. 

L'Arabia Saudita ha pro
mosso proprio di recente una 
agenzia di vendita basata in 
Svizzera, scontenta del servi
zio reso dal consorzio statu
nitense ARAMCO. 

Il giudizio corrente è che le 
scorte per l'inverno siano già 
state completate negli Stati 
Uniti ed in Europa occiden
tale. CI si attende un Inverno 
di consumi moderati. Negli 
Stati Uniti la ripresa, avve
nuta su base selettiva (tirano 
meno le Imprese grandi con
sumatrici di energia) sta ora 
rallentando. In Europa occi
dentale la Germania registra 
una ripresa modestissima, 
senza incrementi di consumi 
petroliferi; la Francia ha in
trapreso una campagna per 
Incrementare 1 consumi di e-
nergla elettrica prodotta In 
surplus da fonti nucleari per 
risparmiare sulle importa
zioni di petrolio; l'Italia ha 
ridotto del 3,5% 1 consumi 
petroliferi del primi otto me
si dell'anno e non registra se
gni di consistente ripresa In
dustriale. 

Sembra venire meno uno 
del punti di riferimento su 
cui sono basate alcune previ
sioni economiche dell'au
tunno: l'aumento del prezzi 
per le materie prime e, in 
conseguenza, del costi Indu
striali. L'area delle riduzioni 
è infatti molto estesa; 1 fatto
ri che hanno portato al forte 
ribasso dell'oro (anche Ieri a 
392-394 dollari l'oncia), dell' 
argento, del rame con tutti 1 
metalli «strategici» non sono 
occasionali. Si tratta di ri
bassi motivati sia da limiti 
ormai evidenti della doman
da industriale mondiale eh e 
dal desiderio delle Autorità 
monetarle — o dalla necessi
tà — di ridurre l'immobilizzo 
di capitali liquidi che deriva 
dagli Investimenti in stock di 
materie prime. 

Ieri è stata una giornata 
d'attesa. Gli operatori sui 
mercati dell'oro e dell'argen
to chiedono azioni di «difesa-
dei mercato, n cedimento 
delle quotazioni del rame 
colpisce la bilancia di paesi 
pesantemente indebitati co
me Cile, Zaire, Zambia. Del 
resto, quello che le Autorità 
monetarie vogliono è che 1* 
allentamento della stretta 
creditizia non venga utiliz
zato troppo largamente nella 
costruzione di posizioni spe
culative di «attesa*. 

SI attribuisce alla Federai 
Reserve, banca centrale 
USA, la volontà di facilitare 
una riduzione dell'1-1,5% 
del tasso d'interesse e una 
•discesa» del dollaro attorno 
al 5-8% sul mercato del cam
bi. Questo sembra necessario 
a molti osservatori per impe
dire che la ripresa svanisca 
troppo presto e ridurre lo 
svantaggio che U caro-dolla
ro crea agli esportatori sta* 
tunltenaL Col dollaro alle 
quotazioni attuali il disavan
zo merci degli Stati Uniti 
può arrivare quest'anno a 70 
miliardi di dollari. Cresce la 
richiesta di misure protezio
nistiche anche per il fatto 
che la disoccupazione resta 
elevatissima. I primi accordi 
elettorali, ad es, fra 11 candi
dato presidenziale Mondale 
e 1 sindacati, comprendono 
Impegni di difesa dell'occu
pazione che vengono inter
pretati In molti casi come 
lotta contro le Importazioni. 
- Ieri 11 comitato della Fede

rai Reserve ha tenuto la riu
nione mensile. Le conclusio
ni cui è giunto si dovrebbero 
vedere entro la fine della set
timana. 

Il Fondo monetario ha de
ciso lunedì di riprendere le o-
perazlonl di credito ma ha 
rinviato la più grossa — 2 
miliardi di dollari alla Nige
ria — di un mese. Gli manca
no 4,3 miliardi di dollari. 
Non vi sono disponibilità per 
soccorrere Brasile e Argenti
na che già hanno Introdotto 
un rigido razionamento delle 
valute estere. 

r. s. 

I cambi ._*..:_ 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

4 / 1 0 
1595 
606.10 

1293.95 
199,18 
641.855 

29.819 
2365.88 
1888 

167.715 
1367.40 

6.807 
762.88 

86.202 
216.98 
203.88 
281.266 

12.87 
10.492 

3 / 1 0 . 
1689 

606,275 
1290.45 

199.425 
542.20 

29.854 
2366.65 
1889,45 

167.925 
1369,07 

6.812 
753.10 

86.221 
216,895 
203.76 
281.32 

12.855 
10.494 

Btevi 

Scioperano i ferrovieri di Roma 
ROMA — Lo sciopero di ventiquattro ore. dalle 14 dì giovedì alla stessa ora di 
venerdì, del personale o\ macchina delle ferrovie del compartimento di Roma e 
stato confermato dai sindacati di categoria. In relaziona allo sciopero, il Ministe
ro dei Trasporti, in una nota, informa che durante le ore di sospensione del 
lavoro potranno verificarsi disservizi e ritardi, anche sensibili, notla circolazione 
dei treni che transitano, partono o arrivano a Roma. È probabile anche la 
soppressione di treni locali. 

Sogene: Belli sta per cedere le azioni? 
ROMA — Un accordo sarebbe già stato raggiunto tra Belli — Presidente. 
amministratore e maggiore azionista della Sogene — e il costruttore Federici 
per la cessione della Eurfin, la società di Belli che detiene il 35% delle azioni 
Sogene a il 15% della Eurogest. la società finanziaria controllata dallo stesso 
Federici. Con ia cessione della Eurfin. Belli vende il pacchetto di controllo delta 
Sogene, la cui restante quota azionaria è divisa tra oltre trentamila piccoli 
azionisti. 

Indesit: incontro al Ministero 
ROMA — Il ministro del Lavoro De Micheli» ha ojurJcato epraticabile» l'intesa 
stipulata tra Indesit e la Firn per la definizione di un particolare regime di cassa 
integrazione nel gruppo. L'azienda e a sindacato hanno illustrato al ministro 
l'ipotesi dì accordo che prevede orari ridotti a venti ore settimanali per orca 
tremila e cinquecento lavoratori negri stabilimenti della Indesit. L'integrazione 
dello stipendio dovrebbe appunto essere versata daH'Inps sotto forma di cassa 
integrazione. Dopo il «si» del Ministro raccordo entra ora nella sua fase di 
attuazione. 

117 miliardi per l'irrigazione nel Veneto 
VENEZIA — 117 mCarol per irrigare e bonificare 68 mila ettari: la Regione 
Veneto ha varato una sarie dì iniziative che. fra i'83 e l'87, consentiranno di 
aumentare del 20% la superfìcie irrigata del Veneto, attualmente di Circa trecen-
toquarantamila ettari. La redazione dei singoli piani di bonifica è stata affidata od 
alcuni consorzi. 

Prestito svizzero all'Enel 
ROMA — L'Enel si rivolgerà «4 mercato svizzero dei capitai par coBocare un 
prestito obbligazioni-io tra 150 e gS 80 milioni di franchi. A gestire l'offerta, che 
verrà effettuata dal 19 al 26 ottobre sari la Banque GutzwiDer. Il prestito godrà 
di garanzie dello Stato italiano. 

Banche ginevrine riducono i tassi sui depositi. 
ZURIGO — Le quattro principali banche svizzere hanno ridotto i tassi di interes
se passivo corrisposto sui depositi vincolati rj un quarto di punto portandoli al 
3.5 per cento per tutti i tipi di durata. I tassi che in genere si allineano alla 
tendenza prevalente sull'euromereato, hanno toccato la punta del quattro e 
venticinque per cento a metà giugno ed erano poi stati ritoccati si ribasso in due 
riprese. 

Finsìder-Fiat: sarà rivisto l'accordo Teksid? 
ROMA — L'accordo Finsider-Fiat relativo aflacquisizione detta Teksid da parte 
defla Finsider è «attualmente operativo»: lo hanno noedito i erigenti della 
Finsider smentendo le notizie stampa secondo le queS sarebbero sorte contro
versie. La Finsider precisa però che «9 continuo aggravarsi defla crisi siderurgica 
ha provocato squilibri di alcuni contesti contrattuai tari da rendere necessari... 
adeguati correttivi con le modalità espressamente previste dal contratto». -

cosa dà 

ilfisco? 
Nel 1983, su 40 numeri per complessive 5.150 
pagine, 350 commenti interpretativi ed esplicati
vi delle leggi tributarie In vigore, decine dì mo
nografie tributarie, tutte le leggi e i decreti fiscali 
emanati nell'anno, centinaia di circolari e note 
ministeriali esplicative, centinaia di decisioni 
delle Commissioni Tributarie e della Cassazio
ne. centinaia di risposte gratuite ai quesiti dei 
lettori Insomma tutto quello che si può dare in 

campo tributario! 

per questo da sette anni 

il fisco 
la nusta tributaria più dif^a ft-3 le aziende 

importanti, rrJ $h <:sp<.;v. \nbu:\n 

c significa D 
garanzia di totale aggiornamento, tempestività 
di informazione tributaria, riduzione o annul
lamento dei rischi di pesanti sanzioni chili 
e penali, raccolta per la consultazione celere 
di oltre 5.000 pagine ranno di documentazioni 

tributarie. 

il fisco 
per essere o diventare esperti tributari 

132 pagine in edicola a L. 5.000 
o in abbonamento 

"il fisco" gratis per tre mesi 

Abbonandosi per il 1994.40 tram-ri, L. 165000 se pagato 
entro il 30 novembre 1983 (H7S.000 tmccaànmam al 1 
dicembre 1983). si m i diritto a ricevere lenioesUtamente i 
10 numeri che ««iranno pubblicali dal 1 ottobre «131 dicem
bre 1983. Versamento con tucano bancario o sul ccp. n. 
61844007 intestato a ETJ . S r i • Viale Missini. 25 -

0019$ Roma 
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